
 

1  

RICERCHE DI MARKETING 2022-23 

(Prof.ssa Patrizia de Luca) 

PROGETTO DI RICERCA 2022-23 

 

Norme redazionali 

 

Il project work è costituito da 2 parti: 

a. Relazione scritta (Documento Word) 

b. Presentazione (Power point) 

 

 

a. Documento word 

 

Il lavoro va presentato seguendo la seguente struttura e il foglio di stile fornito in allegato.  

 

Struttura del documento  

 

1) Frontespizio, con titolo del lavoro, nome e indirizzo email dell’autore/degli autori. 

 

2) Indice 

 

3) Contenuti 

i contenuti vanno articolati sulla base dei seguenti punti principali (i titoli di capitoli e paragrafi 

possono essere eventualmente adattati al caso specifico, ma devono seguire sostanzialmente i 

punti proposti): 

a) Abstract (800 parole)  

b) Introduzione (in modo discorsivo deve introdurre il lavoro con la descrizione del contesto di 

riferimento, gli obiettivi, il metodo di ricerca, la struttura sintetica del lavoro)  

c) Inquadramento teorico 

d) Metodo di ricerca 

e) Presentazione e discussione dei risultati  

f) Conclusioni  

 

4) Del paper deve essere fornito un abstract di 10 righe, circa 800 battute (si ricordi che per "battute" 

si intendono anche gli spazi). Ogni abstract deve contenere in modo chiaro i punti salienti del 

paper. 

 

5) Alla fine dell'abstract si devono scrivere sei "parole chiave" che indichino con chiarezza gli 

argomenti trattati 

 

6) I singoli paper, comprensivi di note e riferimenti bibliografici, non devono superare le 60.000 

battute (spazi inclusi).  

 

7) Impostazione testo e citazioni. Sono previsti 3 tipi di carattere: normale, corsivo, grassetto (detto 

anche neretto). Il corsivo va usato per le parole in lingua straniera di uso non comune e anche per 



 

 

evidenziare parole o frasi brevi dando loro una particolare enfasi. Per dare maggiore risalto a parole 

o frasi, e anche per citazioni non letterali, è preferibile usare le virgolette inglesi (‘virgolette 

inglesi’), mentre le citazioni esatte vanno tra virgolette caporali («virgolette caporali»). Per le parti 

virgolettate all'interno di una frase essa stessa tra virgolette, si possono usare le virgolette dell'altro 

tipo oppure gli apostrofi: le citazioni esatte o letterali vanno tra virgolette caporali (come in 

«citazione esatta»), e se sono lunghe più di 5 righe si deve andare a capo e saltare una riga sia 

all'inizio sia alla fine della citazione (in sede di stampa queste citazioni più lunghe verranno in 

corpo minore, ed è bene che lo siano anche nella versione originale); le citazioni non letterali e le 

parole a cui si vuole dare un particolare risalto vanno tra virgolette inglesi (come in ‘citazione 

non letterale’ oppure ‘parola enfatizzata’). Se all'interno di una citazione si vuole saltarne una 

parte, è bene indicarla con tre puntini tra parentesi (...). Si ripete che le citazioni che sono tra 

virgolette caporali devono essere esatte, e devono terminare con i riferimenti delle pagine tra 

parentesi (ad esempio: pp. 73-74) qualora non siano già state specificate prima. 

 

8) Caratteri del testo 

Corpo del testo: Times New Roman, corpo 12, giustificato, interlinea singola. 

Titolo: Times, corpo 16, corsivo, allineato a sinistra 

Titoli paragrafi: Times N.R., corpo 14, all. a sinistra, 2 interlinee bianche sopra e 1 sotto 

Sottoparagrafi: Times N.R., corpo 12, all. a sx., 2 int. bianche sopra e 1 sotto  

Numero pagina: Times, corpo testo, corsivo, centrato, con nessun rientro, senza cornice  

Note (a piè di pagina): Times N.R., corpo 10, interlinea singola, numerate progressivamente dalla 

nota n. 1 

Riferimenti bibliografici: T.N.R., corpo 12, interlinea singola, prima riga sporgente 0,5 cm 

Intestazione e piè di pagina: T.N.R., corpo 9. 

 

9) I riferimenti bibliografici nel testo e a fine testo. 

I riferimenti bibliografici vanno redatti secondo lo stile APA  (https://support.office.com/it-

it/article/apa-mla-chicago-formattazione-automatica-delle-bibliografie-405c207c-7070-42fa-

91e7-eaf064b14dbb).  

 

I riferimenti bibliografici inseriti direttamente nel testo verranno riportati col cognome dell'autore 

seguito da uno spazio e dall'anno della prima pubblicazione in lingua originale tra parentesi tonde 

– "Freud (1899) disse che..." – oppure col cognome dell'autore tra parentesi seguito da una virgola, 

spazio e anno – (Freud, 1899). Se si vuole indicare la pagina, questa va indicata in parentesi nel 

testo preceduta da "p." dopo l'anno seguito da una virgola, e non nella bibliografia alla fine 

dell'articolo. Se la pagina si riferisce all'edizione originale e non alla traduzione italiana 

eventualmente indicata nella bibliografia alla fine dell'articolo, allora si deve aggiungere "ed. 

orig." (Loewald, 1980, p. 56 ed. orig.); se nella bibliografia alla fine dell'articolo sono indicate 

più traduzioni, allora si deve specificare l'anno della traduzione a cui si fa riferimento (Loewald, 

1960, p. 97 trad. it. 1994). Se vi sono diverse pubblicazioni dello stesso autore nello stesso anno, si 

fa seguire l'anno da lettere minuscole dell'alfabeto in progressione. Se vi sono tra parentesi più 

riferimenti dello stesso autore con indicato il numero delle pagine, le virgole serviranno a separare 

un riferimento dall'altro e non l'anno dalle rispettive pagine; il punto e virgola è preferibile usarlo 

per separare autori diversi, sempre all'interno della stessa parentesi. Se gli autori sono più di tre, 

si scrive il cognome del primo autore seguito da et al. (dal latino et alii). Esempi possibili sono i 

seguenti: 

- Freud (1899) disse che... 

- Secondo la teoria del sogno (Freud, 1899)... 

- I principi della terapia cognitiva (Beck et al., 1979) affermano che... 

- Kernberg (1981, p. 35) testualmente dice che... 

https://support.office.com/it-it/article/apa-mla-chicago-formattazione-automatica-delle-bibliografie-405c207c-7070-42fa-91e7-eaf064b14dbb
https://support.office.com/it-it/article/apa-mla-chicago-formattazione-automatica-delle-bibliografie-405c207c-7070-42fa-91e7-eaf064b14dbb
https://support.office.com/it-it/article/apa-mla-chicago-formattazione-automatica-delle-bibliografie-405c207c-7070-42fa-91e7-eaf064b14dbb
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- Eissler (1953) scrisse che «ogni introduzione di un parametro comporta il rischio che venga 

temporaneamente eliminata una resistenza senza che sia stata adeguatamente analizzata» (p. 

65). 

 

I Riferimenti bibliografici a fine testo devono essere elencati senza numerazione alla fine del testo 

in ordine alfabetico secondo il cognome dell’autore e, per ciascun autore, nell’ordine cronologico 

di pubblicazione delle opere (per opere dello stesso autore pubblicate nello stesso anno, si usino 

le indicazioni a, b, c).  

Nel caso di cognomi analoghi (ad esempio Melanie Klein e George S. Klein ), secondo l'iniziale 

del nome di battesimo; se vi sono cognomi e iniziali di nomi di battesimo uguali, i nomi di 

battesimo vanno scritti per esteso (e possibilmente non si deve scordare, per maggiore chiarezza, 

la middle initial – a maggior ragione, questa regola va tenuta presente nel testo, soprattutto se vi 

sono autori che hanno uguale anche l'iniziale del nome di battesimo, ad esempio Daniel N. Stern 

e Donnel B. Stern).  

Nel caso di lavori di più autori, devono essere riportati i cognomi di tutti. Nel caso di un lavoro 

curato da autore/i, va riportato il nome del curatore/i seguito dalla dizione «a cura di», sia per le 

edizioni in lingua italiana sia per quelle in lingua straniera (in tal caso si usa editor/s: ed. o eds.).  

Se l'anno di pubblicazione è diverso da quello originale, va messo dopo il nome della casa editrice 

preceduto da una virgola, altrimenti è sufficiente l'anno tra parentesi all'inizio della voce 

bibliografica dopo il nome dell'autore. 

Si raccomanda di limitarsi ai riferimenti citati nel testo e di non aggiungerne altri. In altre parole, 

tutto ciò che è citato nel testo deve essere riportato in bibliografia e tutto ciò che si scrive in 

bibliografia deve avere una corrispondente citazione nel testo. 

 

 

b) Presentazione in Power Point 

 

La presentazione in Power Point deve essere contenuta in non più di 25 slides.  

Il tempo a disposizione per la presentazione è di 30 minuti per ciascun gruppo. 

Al termine della presentazione è prevista una breve discussione, entro un tempo indicativo di una 

decina di minuti. 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO – FOGLIO DI STILE PER LA PRESENTAZIONE DEL PROJECT WORK  

 

 

 

Ricerche di Marketing 2022-23 

 

Project Work - Foglio di stile adattato da 

QuaderniCIRD. Rivista del Centro Interdipartimentale per la Ricerca Didattica dell’Università di 

Trieste / Journal of the Interdepartmental Center for Educational Research of the University of 

Trieste - ISSN: 2039-8646  
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Ricerche di Marketing 2022-23 – Progetto di ricerca – Norme redazionali 

 

Titolo contributo (Times New Roman 16) 

NOME COGNOME1 (TMR 12) 

Afferenza* 

e-mail 

NOME COGNOME2  

Afferenza 

e-mail 

… 

ABSTRACT (TNR 14) 

Testo del sunto (max 10 righe, indicativamente 800 caratteri) (TNR 12) 

PAROLE CHIAVE (TNR 14) 

Max 6 parole in Italiano + 6 in Inglese.  

ESEMPIO: MATEMATICA / MATHEMATICS EDUCATION; ecc. 

 

1. TITOLO PARAGRAFO (TNR 14) 

Corpo del testo. (TNR 12) 

Corpo del testo (Figura 1). 

Figura 1. Didascalia 

 

 Fonte: ………. 

 

 

                                                        
*L’afferenza va indicata nel modo seguente: Corso di Laurea Magistrale in … /a capo/Dipartimento di …. /a capo/ 

Università degli Studi di Trieste. (TNR 10) 



Project work - Ricerche di Marketing 2021-22 - UniTS      Cognome 1, Cognome 2, ecc.  

           2 

2. TITOLO PARAGRAFO 

Corpo del testo. 

2.1 TITOLO SOTTO-PARAGRAFO (TNR 12) 

Corpo testo (Figura 2). 

 

Figura 2. Didascalia, 

 

Fonte: ….. 

 

2.2 TITOLO SOTTOPARAGRAFO 

Corpo del testo. 

Corpo del testo. Eventuale nota1. 

Corpo testo (Tabella 1). 

Tabella 1. Didascalia… testo, testo, testo, testo, testo, testo, testo, testo, testo, testo, testo, testo, testo, 

testo, testo.  

 
Etichetta 1 Etichetta 2 Etichetta 3 

A 
   

B 
   

Fonte: …… 

 

Corpo testo. 

Corpo testo. 

Citazione lunga (fonte). 

                                                        
1 Commento, citazioni Siti web (vedi Siti web …), ecc. 
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Corpo testo. 

Corpo testo. 

3. TITOLO PARAGRAFO 

Corpo del testo. 

Corpo del testo. 

Corpo del testo: 

- Elenco puntato; 

- Elenco puntato; 

- Elenco puntato. 

Corpo del testo. 

Corpo del testo. 

Eventuale titolo non numerato interno al paragrafo 

Corpo del testo. 

Corpo del testo. 

Corpo del testo. 

ecc. 

 

BIBLIOGRAFIA (scrivere in ordine alfabetico solo testi citati nel contributo) 

 Seguire “official APA guidelines” 

 

 


